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Progetti e idee
per sette anni

Cabina di regia fondamenta-
le, visto che il Recovery

Fund sarà spalmato su 7 anni.
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PUNTO E A CAPO di Paolo Pombeni

FONDI EUROPEI: SPESA LA 7 ANNI, CI VUOLE
CABINA DI REGIA AIflORBJOLE E DURA11JRA
Perché è fondamentale per l'Italia
che il governo non sbagli i nomi
dei gestori del Recovery Plan

L
a tregua politica durerà
forse tre giorni e mezzo:
24,25,26,27 dicembre (la

mezza giornata potrebbe essere
il 24 quando c'è l'ipotesi di do-
ver continuare a votare per
chiudere l'approvazione della
legge di Bilancio alla Camera).
Poi tutto riprenderà perché
Conte si è impegnato a rispon-
dere ai rilievi di Renzi (ed a
quelli più soft del PD) entro fine
anno. E non si tratta di questio-
ni secondarie, sebbene colpe-
volmente molti media tendano
a presentare tutto come scioc-
che ripicche fra leader nevroti-
ci.

LA DELEGA DEI SERVIZI
Il pubblico non coglie alcuni

aspettidelicati che stanno dietro
lo scontro in corso che è indub-
biamente uno
scontro di potere ANNO CRUCIALE
da tanti punti di T ua politicavista. Ma bisogna ►eg p
ricordare che il per le feste, poi
potere è una cosa
assai seria. si dovrà passare
Prendete 

fo
a 
ndo 
n 

alle decisionielione in 
fondoo 

meno importante
come contenuto che è il manteni-
mento della delega ai Servizi in
capo al premier. Sinora non
c'era mai stata in maniera corti
palese essendo prassi di avere
un sottosegretario con compe-
tenza specifica che se ne occupa-
va. Ora si deve ricordare che nel-
le istituzioni tutto diventa un
"precedente" che poi fa stato.

I SUCCESSORI
Dunque dopo Conte che accen-

tra su di sé il controllo dell'intel-
ligence, questo varrà anche per i
suoi successori. E, giusto per
agitare un babau per l'attuale
maggioranza, se fosse Salvini?
O magari in un futuro che oggi
non possiamo programmare
qualcuno anche più discutibile?
Con un paese affetto da un terre-
moto pandemico e poi socio-eco-
nomico sarebbe bene ricordarsi
che nelle urne possono succede-
re molti imprevisti..
Ma lasciamo questa questione

e prendiamo di petto quella assai
più delicata della scelta di un
"vertice" a cui deve far capo il
piano di Recovery. Lo chiede la
11E, perché il piano dura sei o
sette anni(queatoil tempo previ-

sto per la spesa dei fondi e per il
bilancio UE da cui dipendono) e
a Bruxelles non vorrebbero ave-
re a che fare con continui cambi
di equilibripolitici che mettereb-
bero in discussione quello che ai
sta facendo con pregiudizio per
il buon uso dei fondi del Next Ge-
neration EU. Il governo ai fa for-
za di questa esplicita richiesta
che viene dai vertici europei per
giustificare la fantasiosa cabina
di regia che si è inventata, ma so-
prattutto per ribadire che un
qualcosa di simile ci vuole. Que-
sto è ragionevole, ma il come
adempiere alla richiesta è un te-
ma spinoso.

LUNGO PERIODO
Immaginare una cabina di re-

gia o comunque la si voglia chia-
mare che possa resistere per sei

o sette anni, supe-
rando una succes-
sione al Quirinale,
una tornata eletto-
rale inevitabile (nel
2023 la legislatura
termina per forza),
per non dire quel
che succederà nel
frattempo in Euro-

pa (nel giro di due-quattro anni
si vota in Olanda, Germania
Francia, Ungheria, Polonia e
anche per il parlamento Euro-
peo), significa affidarsi a perso-
nalità di una tale caratura che
renda difficile sostituirle qual-
siasi sia l'esito delle varie prove
politico-elettorali che si sur,.w!e-
ranno. E, aggiungiamoci, a per-
sonalità che possano essere re-
cepite come "di garanzia" quale
che sia la futura composizione
del Consiglio Europeo e della
Commissione che usciranno
dalle prove elettorali a cui abbia-
mo fatto cenno. Si può arrivare
ad un simile risultato con colpi
di mano di alcune componenti
dell'attuale (sgangherata) mag-
gioranza? O non è necessario co-
struire davvero intorno a questa
struttura di governance, che do-
vrebbe sopravvivere a cambi di
governo e di maggioranze, la
blindatura di una profonda soli-
darietà di sistema, raggiungibi-
le solo puntando davvero su "ri-
serve della repubblica" o sul pa-
ziente coinvolgimento di tutte le
articolazioni del nostro siste-
ma? In altri paesi questo risulta-
to si ottiene col prestigio di appa-

I governo Conte visto da un murales

rati burocratici che hanno un
proprio peso di autorevolezza
perché non sono al servizio di
questo o quell'occasionale spon-
sor politico. Da noi è così ormai
solo per oasi molto limitati (che
per fortuna ci sono volendoli
cercare col lanternino), che però
non godono di grande popolari-
tà fra i politici (ricordate quel
che avvenne al tempo della ri-
conferma del vertice della Banca
d'Italia?).
Infime c'è  la questione niente

affatto irrilevante del Mes sani-
tario. La litania secondo la quale
quei soldi non ci servono perché
ne abbiamo già tanti da spende-
re, deve finire. E' intollerabile
ohe il ministro della Salute dica
che lui quei soldi li spenderebbe
e il premier dica che non servono
giusto per compiacere il grilli-
smo d'accatto (che, proprio fra
parentesi, non demorde mai: ve-
di la messa a rischio della mag-
gioranza ieri sulla TAV giusto
per dar modo all'opposizione di

guadagnare un punto a suo fa-
vore).

QUADRO SANITARIO
Lapandemia morde, ha messo

a nudo criticità molteplici del si-
stema sanitario nazionale (solo
di nome: in realtà, quasi regiona-
le). Il ministro ha il dovere di
presentare un piano di risiste-
mazione del quadro sanitario
con i costi relativi mettendo così
fine a dibattiti senza contenuto:
se si può fare tutto con le risorse
che abbiamo già, si sbarazzi il
campo da quelli che il Mee lo
chiedono; se le risorse non ci so-
no, si mettano i Cinque Stelle
con le spalle al muro. Solo così si
chiamerà l'opinione pubblica a
giudicare chi pensa alla salute
del Paese e chi ea solo inseguire
le fantasie di questo o di quello: e
qui ce n'è anche per l'opposizio-
ne che su questo terreno davve-
ro non sa fare l'interesse dell'Ita-
lia.

II premier e il suo governo, in-
clusi i partiti che lo sostengono
con tanti se e tanti ma, non pos-
sono pensare di sfuggire ancora
a lungo a questi problemi. Essi
sono reali, aprescindere se chi li
agita lo faccia per amor di patria
o per interesse della sua parte.
Dunque andranno risolti e lo ai
deve fare nel migliore dei modi:
senza zuffe e turbate comunica-
tive, ma con la serietà che im-
pongono la situazione attuale e
ilnostro ruolo nel sistema euro-
peo.
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